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PERNIC: “IO CAPITANO?
SE DOVESSE ACCADERE,
NE SARÒ ORGOGLIOSO”

FUTUROSA, MURA: “L’A2
È UNA NUOVA CHANCE”

A PAGINA 7

A PAGINA 3

PALLAMANO | SERIE A SILVER

BASKET | FEMMINILE

Anche l’Unione
in fase di attesa

CALCIO | SERIE C SITUAZIONE DI STALLO Manca ancora l’accordo per l’uscita
di Romairone (per lui niente Juve),
necessaria per ufficializzare Salvini
Mister: Viali e Longo si allontanano
per l’ormai quasi certo post Gentilini,
Stellone in corsa A PAGINA 5

L’EDITORIALE
di Alessandro Asta

Non c’è nulla da dire,
ma non si può vivere
solamente di rumour
Lo aveva detto Richard De Meo, nell’ultima 
nota stampa ufficiale biancorossa datata 25 
maggio: la riorganizzazione necessita di tempi 
tecnici che non sono comprimibili. È per que-
sto motivo che, in questo inizio di giugno, a 
parte il ruolo (con meno responsabilità e po-
tere decisionale) di Mario Ghiacci, non si sa 
ancora ufficialmente niente su chi muoverà i 
fili in casa giuliana, sia in società che nella ge-
stione del gruppo-squadra. Certo, la logica di 
non dire nulla perché di fatto non c’è proprio 
niente da dire, in una fase così fitta di lavori in 
corso, non fa una piega. È altrettanto vero che 
le importanti decisioni da dover prendere per 
un futuro a medio-lungo termine fanno a pugni 
con la voglia dei tifosi di capire come crescerà 
la Pallacanestro Trieste 2.0 a trazione statu-
nitense. Ci sarà ancora dunque da attendere 
(speriamo non troppo), anche perché vivere 
di soli rumour rischia di essere nocivo…
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A PAGINA 3

BASKET | SERIE A2
Dopo più di un mese dalla
retrocessione, rimangono

ancora cucite le bocche in
casa Pallacanestro Trieste:
nulla infatti è ancora certo

sul fronte del nuovo GM,
così come su chi siederà

in panchina nella prossima
annata. È un’attesa che fa
capire quanti siano i nodi
ancora da dover risolvere

IL GIOCO
SILENZIOdel
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PALLACANESTRO TRIESTE  NESSUNA UFFICIALITÀ IN SEGUITO ALLA RETROCESSIONE IN A2

Le bocche restano cucite dalla nota dello scorso 25 maggio

Nulla di fatto dopo un mese, 
regna il silenzio biancorosso

BA S K E T   A2  E  FEMMINILE   citysporttrieste

FEMMINILE L’ORMAI EX VICE DI ALESSIO SCALA PARLA RIGUARDO ALL’IMMEDIATO FUTURO

Futurosa ancora in A2,
il neo-head coach Mura:
“Errori da non ripetere”
“Faremo crescere le giocatrici nate in casa”

Tante
domande

al momento
rimangono

ancora
irrisolte

Alessandro Asta
 SANDROWEB79

Sarà ancora A2 per il Futu-
rosa. Dopo la retrocessio-

ne patita sul parquet, il basket 
femminile triestino rimane 
nella seconda serie naziona-
le, pur rientrando dalla porta 
di servizio. E, con l’addio di 
Alessio Scala in panchina, c’è 
al suo posto un Andrea Mura 
pieno zeppo di entusiasmo (e 
di esperienza, guardando le 
precedenti esperienze a guida-
re una formazione a tinte rosa) 
e pronto a non farsi scappare 
una preziosa occasione nei 

mesi che verranno. “Il parquet 
è sempre il giudice più sincero, 
siamo retrocessi a causa degli 
errori fatti nel corso della sta-
gione anche se c’è stata la pos-
sibilità di agguantare un nono 
posto che ci avrebbe permesso 
di salvarci. Questo scivolone ci 
ha fatto riflettere in maniera 
molto critica - spiega il nuovo 
head-coach del Futurosa - spe-
cialmente per il modo con cui 
avevamo costruito la squadra. 
È chiaro che vogliamo mante-
nere la filosofia di questa so-

cietà, che può annoverare un 
settore giovanile strutturato a 
tal punto da conquistare finali 
di categoria e convocazioni nel-
le varie Nazionali. Ma al tempo 
stesso abbiamo imparato sulla 
nostra pelle che servono gioca-
trici che ti diano maggiore soli-
dità: la costruzione del nuovo 
gruppo partirà da questa con-
vinzione, sapendo però mol-
to bene che le nostre fortune 
continueranno a passare dallo 
sviluppo delle nostre giocatrici 
cresciute in casa. Fare la serie 
B non sarebbe stato un dram-
ma, ma avrebbe forse rallenta-
to proprio questo tipo di lavoro 
che ora vogliamo continuare a 
perseguire. Puntellare un quin-
tetto di alto livello e innestare 
poi le giocatrici triestine di-
venta essenziale per disputare 
una buona A2” conclude Mura. 
“Ripartiremo dal vissuto della 
stagione che ci siamo lasciati 
alle spalle, l’esperienza accu-
mulata proprio nel precedente 
campionato sarà fondamentale 
per migliorare”. (A.A.)

P
er preparare e fare la 
“rivoluzione” ci vuole 
tempo. Tanto tempo. E 
dopo un mese abbon-

dante dalla caduta in A2, non 
si sa ancora praticamente nulla 
di ufficiale di chi in Pallacane-
stro Trieste avrà onori e oneri 
di ricoprire i ruoli più impor-
tanti per riportare la piazza in 
serie A. Tutta normale questa 
attesa, con annessi silenzi rot-
ti solamente dal comunicato 
stampa del 25 maggio scorso 
con le rassicurazioni di Richard 
De Meo? Sì e no: perché se 
da una parte è stato 
proprio il presiden-
te stesso a parlare 
di “tempi tecnici 
non comprimibi-
li” nel processo di 
riorganizzazione 
societaria (al mo-
mento, è il solo Ma-
rio Ghiacci a essere 
certo di continuare la 
propria decennale avventu-
ra in biancorosso, seppure con 
potere decisionale molto più 
limitato rispetto al recente pas-
sato), dall’altra la mancanza di 
notizie (con annessa impossibi-

lità di poter contattare 
i protagonisti della 

passata stagione, 
ma questa è una 
decisione logica 
da parte della so-
cietà, in un mo-
mento delicato 

dove c’è davvero 
poco da dire) por-

ta immancabilmente a 
pensieri più o meno cupi. 

Perché non è stato ancora uf-
ficializzato il nome del nuovo 
General Manager? Sarà davvero 
una figura “sconosciuta” ai ra-
dar del basket di casa nostra e 

più in generale allo sport italia-
no? E ancora: Marco Legovich 
resta il nome di punta per la pan-
china di Trieste del prossimo 
campionato? Chi, della truppa 
italiana della passata stagione, 
resterà ancora in biancorosso? 
In pratica, sono queste le soli-
te domande che da un mese a 
questa parte continuano a frul-
lare nella testa dei tifosi. E che 
al momento restano irrisolte, se 
non affidandosi a un principio 
di… speculazioni estive, dal co-
efficiente elevato di errore.
Quanto ci sarà dunque anco-
ra da aspettare, per avere ri-

sposte certe? Difficile a dirsi, 
visto che almeno la notizia del 
nuovo GM sarebbe dovuta ar-
rivare già negli scorsi giorni. 
Vale la pena dunque attendere 
pazientemente e senza batte-
re eccessivamente i piedi per 
terra, anche perché il cartello 
“Stiamo lavorando per voi” - 
idealmente appeso all’entrata 
dell’Allianz Dome - viene visto 
in prima battuta da chi avrà il 
compito di ridare entusiasmo a 
una piazza che ha ancora il re-
trogusto amarognolo di quanto 
accaduto a inizio maggio. E c’è 
chi sogna ancora di rivedere 
la massima serie… rientrando 
dalla finestra: fatto fermo che 
il ricorso paventato nelle scor-
se settimane ormai non s’ha da 
fare, si guarda anche alle disgra-
zie altrui. Tradotto: a quelle di 
Pistoia, in finale promozione 
contro Torino, che in caso di 
vittoria della serie potrebbe poi 
non avere la possibilità di iscri-
versi alla prossima serie A, la-
sciando quindi strada proprio a 
Trieste. Occhio però a non spe-
rarci troppo…

  Mario Ghiacci e
il presidente Richard
De Meo: tanti i nodi 
ancora da dipanare 
in casa triestina
PH PallTS

  Nuova esperienza da capo
allenatore per Mura





ANNO 22 | NUMERO 39

Società editrice
City Media S.r.l. 

Sede Legale
Via Slataper 18 - Trieste
Tel. 340 2841104

P. IVA e Codice Fiscale
01007000324

Amministratore Unico
Marco Cernaz

Direttore Responsabile
Gabriele Lagonigro
Collaboratori Roberto Urizio, Alessandro 
Asta (redazione); Adriana Firmiani, Michela 
Blasina, Loris Romano (grafica); Andrjiana 
Mesaric (pubblicità e marketing); Ludovico 
Armenio, Marco Bernobich, Francesco Be-
vilacqua,, Maurizio Ciani, Erika Cotic, Davide 
Furlan, Luca Henke, Tiziano Saule, Christian 
Terracciano, Mattia Valles, Filippo Zivoli.
Pubblicità (in proprio) City Media S.r.l. 
tel. 340 2841104

Redazione
Via Slataper, 18
34125 Trieste

 www.citysport.news
 citysport@hotmail.it
 340 2841104 
 fax 040 771151
 citysporttrieste
 citysporttrieste

Registro del Tribunale di Trieste  #  1031 del 13 agosto 2001
Iscrizione Registro Operatori
Comunicazione - AGCOM  # 15011

C A LC I O   SERIE  C   citysporttrieste

TRIESTINA | LA SITUAZIONE SI ALLONTANA L’IPOTESI JUVENTUS PER GIANCARLO ROMAIRONE 

Altra settimana di stand by
C’è ancora il nodo direttore
I papabili mister si accasano
Viali verso Ascoli, Longo rimane a Como. Resiste l’idea Stellone

la definizione del ritiro a Ravascletto 
(dopo l’iniziale ipotesi Tarvisio) tra 
21 luglio e 4 agosto (con tradizionale 
amichevole con la Lazio il 23) non può 
essere chissà quale elemento di pro-
grammazione. Rimane quindi tutta da 
definire anche la situazione relativa 
all’allenatore. Giacomini ha fatto capire 
che la conferma di Augusto Gentilini si 
allontana e, dopo la salvezza ottenuta, 
non sembra facile pensare che il tecni-
co accetti di tornare nei ranghi e ripren-
dere in mano la Primavera. La rosa di 
possibili nuovi mister perde progres-
sivamente petali. Attilio Tesser è sotto 
contratto con il Modena e non ha avuto 
contatti con la Triestina, anzi potrebbe 
finire nelle retrocessa di lusso Brescia, 
che segue anche l’ex alabardato Bucchi. 
Moreno Longo alla fine potrebbe rima-
nere a Como e anche William Viali, il 
cui nome è spuntato nei giorni scorsi, 
difficilamente sposerà la causa giuliana 
per allenare in Serie B ad Ascoli. Tra le 
opzioni fin qui emerse rimane Roberto 
Stellone, accostato all’Unione visti an-
che i suoi trascorsi con Salvini a Frosi-
none. Ma è ancora presto per trarre con-
clusioni in una società che deve ancora 
cominciare la sua opera di riorganizza-
zione dopo la difficile annata scorsa.

Roberto Urizio

 Augusto Gentilini sembra più 
lontano, ma per il sostituto c’è

da attendere

fessionali per Romairone, che però 
al momento non si vedono all’orizzonte.
Fatto sta che, a praticamente un mese 
dal vittorioso ritorno dei play-out con-
tro il Sangiuliano, è rimasto tutto fer-
mo, o quantomeno sotto traccia, perché 

U
na settimana di attesa, un’al-
tra. La Triestina è in stand by e 
aspetta di poter mettere le pe-
dine al proprio posto in fatto 

di organigramma, a partire dalla casella 
operativamente più importante, ovvero 
quella del direttore generale. Che il ruo-
lo sia occupato in pectore da Ernesto 
Salvini è ormai risaputo, tanto che il suo 
lavoro, seppure dietro le quinte e in for-
ma non ufficiale, sarebbe di fatto già co-
minciato, ma per poter prendere pieno 
possesso della direzione dovrà aspet-
tare che venga chiuso il rapporto con 
Giancarlo Romairone. Il presidente 
Simone Giacomini, nell’intervi-
sta a City Sport di sette giorni 
fa, aveva dichiarato che con-
tava di sciogliere il nodo nei 
giorni scorsi, ma in questi 
casi il rischio che i tempi si 
allunghino è sempre dietro 
l’angolo. Tanto più che l’ipo-
tesi di vedere Romairone agli 
ordini di Cristiano Giuntoli, 
promesso sposo della Juventus, 
appare definitivamente tramonta-
ta. Occorro quindi trovare un accordo 
con il “quasi ex” direttore generale e, 
visto il contratto piuttosto oneroso e 
biennale, la cosa costerà in termini eco-
nomici, a meno di altre possibilità pro-

PLAY-OFF

Domani primo match della finale
Le “miracolate” Foggia e Lecco
a caccia di un posto tra i cadetti


 Domani sera c’è la partita di andata della finale 
play-off tra Foggia e Lecco. La prima gara si giocherà 
in Puglia, mentre il ritorno, previsto per domenica 
prossima, si disputerà in terra lombarda.  Percorsi ric-
chi di insidie per le due finaliste: il Foggia, quarto nel 
girone C, ha rischiato di uscire già contro alla sua prima 
uscita, trovando il gol qualificazione con il Potenza nel 
finale. Poi l’incredibile rimonta con l’Audace Cerignola, 

dopo il 4-1 al passivo dell’andata, e quella di Crotone 
(sotto 2-0 dopo la vittoria di misura allo “Zaccheria”), 
fino al doppio recupero nel ritorno con il Pescara, 
poi battuto ai rigori. Il Lecco, terzo nel gruppo A, ha 
rischiato nel ritorno con l’Ancona, ma i capolavori sono 
stati i colpi a Pordenone (3-1 esterno dopo il ko per 1-0 
all’andata) e Cesena, con sconfitta 2-1 in casa e successo 
al “Manuzzi”, prima di eliminare i bianconeri ai rigori.

Per il
Brescia

possiblità
Tesser, ma
c’è anche
Bucchi
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IL PERSONAGGIO | L’INTERVISTA PARLA UNO DEI VETERANI DEL GRUPPO GIULIANO

Alex Pernic: “Io capitano?
Se mai dovesse accadere,
saprò farmi trovare pronto”
“Ora quella fascia appartiene a Visintin, vorrei non mollasse mai…”

po. Al netto dei futuri arri-
vi, c’è una base molto più 
solida da cui poter partire 
il prossimo anno?
«Del passato personalmente 
non voglio più parlare, c’è 
stato il rischio di buttare 
all’aria 50 anni di storia e per 
un attimo non sapevamo a 
cosa ambire e a quale obietti-
vo puntare. Nelle Final Eight 
di Chieti la base si è solidifi-
cata, nonostante continuas-
simo a perdere giocatori: si è 
creato un gruppo bellissimo, 
che, al netto della riconfer-
ma dello staff, saprà andare 
oltre i limiti anche la prossi-
ma stagione».

Alessandro Asta
 SANDROWEB79

  Alex Pernic,
di professione pivot 
biancorosso e una 
delle colonne
portanti della
Pallamano Trieste

pionati parecchio diversi, 
sia tecnicamente che a livel-
lo di energia da mettere sul 
parquet».
Hai nominato i giova-
ni: la vecchia guar-
dia sta lasciando 
sempre più spa-
zio a loro. Come 
li preparerete 
al futuro prossi-
mo che li vedrà 
protagonisti con 
questa maglia?
«Carpanese, Schina e 
Bozzola stanno facendo 
un grande lavoro, dando un 
imprinting molto importante 
proprio in ambito di settore 
giovanile. Assomiglia moltis-
simo agli stimoli che Giorgio 

Oveglia fu in grado di darci 
ai tempi in cui ero uno junio-
res. Per noi veterani è fon-

damentale educarli nel 
modo giusto, rispet-

tando ruoli e an-
zianità, trasmet-
tendo al tempo 
stesso tutte le 
routine che esi-
stono in prima 
squadra. Siamo 

molto contenti 
di vederli crescere 

così, non cambierà 
nulla su come eravamo 

cresciuti noi veterani qual-
che anno fa».
Nelle difficoltà è inevitabile 
soffermarsi su come si sia 
consolidato l’attuale grup-

U
n po’ di riposo, 
prima di tornare a 
dedicarsi anima e 
corpo alla maglia 

biancorossa per l’ennesima 
stagione di fila. Alex Pernic 
rifiata per qualche giorno, ri-
flettendo su ciò che è stato il 
recente passato e su ciò che 
invece l’immediato futuro. 
E quest’ultimo potrebbe ve-
derlo protagonista in un ruo-
lo di grande responsabilità, 
con una fascia di nuovo ca-
pitano biancorosso nel caso 
in cui Marco Visintin dovesse 
fare un passo indietro dall’at-
tività agonistica…

Nei prossimi giorni saprete 
l’esito di un eventuale ripe-
scaggio: cosa cambierebbe 
tra Gold e Silver, secondo te?
«Sono abbastanza in conflit-
to con me stesso per quale 
sia la scelta migliore. Prima 
della semifinale contro Cin-
goli, Fredi Radojkovic ci dis-
se a pochi istanti dal match 
“Andiamo e riprendiamoci 
ciò che ci è stato preso”, rife-
rendosi all’auto-retrocessio-
ne della scorsa estate. Certo 
che, pensando unicamente 
all’orgoglio, rivorrei la Gold 
anche per premiare i gio-
catori più storici che sono 
rimasti e che si sono sacri-
ficati parecchio. Dall’altra 
però sicuramente la Silver 
è campionato che forse più 
corretto per il percorso che 
siamo chiamati a fare con i 
nostri giovani. Non ho dun-
que una risposta definitiva, 
certamente sono due cam-

“Gold
o Silver?

Sono molto
combattuto,
sono tornei

diversi”
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SERIE A1 FEMMINILE PRIMO INGAGGIO IN VISTA DEL PROSSIMO MASSIMO CAMPIONATO NAZIONALE

Presa una nuova centroboa
Trieste ingaggia Cordovani

  La nuova centroboa della Pallanuoto Trieste Sara Cordovani

Ha sempre giocato nella Florentia: “Qui possiamo puntare in alto”

I
l mercato sta entrando 
nel vivo anche per quanto 
riguarda la serie A1 fem-
minile. E la Pallanuoto 

Trieste fa registrare il primo 
movimento in entrata in vista 
della stagione 2023/2024. La 
società sponsorizzata Samer 
& Co. Shipping ha infatti ingag-
giato con contratto annuale 
la centroboa Sara Cordovani. 
Nativa di Prato, classe 2001, è 
cresciuta nel settore giovanile 
della Rn Florentia per poi ap-
prodare in prima squadra. In 
azzurro ha vinto l’argento ai 
Mondiale Under 18 nel 2018 e 
adesso è entrata in pianta sta-
bile nel giro del Setterosa 
del c.t. Carlo Silipo. As-
sieme alla capitana 
alabardata Lucre-
zia Cergol è in ra-
duno collegiale in 
preparazione del-
le finali di World 
League. 
“Sono contenta di 
far parte di questo 
progetto e ho tanta vo-
glia di fare bene - raccon-
ta Sara - è la prima esperienza 
lontana da casa e le motivazio-
ni sono al massimo. Difficile 

Nuovi talenti crescono
È semifinale nazionale

La squadra Under 16 ma-
schile (nella foto) della 

Pallanuoto Trieste supera alla 
grande il girone dei quarti di 
finale e si qualifica come pri-
ma classificata alle semifinali 
nazionali in programma tra il 
26 e il 27 giugno. Alla “Bruno 
Bianchi” i ragazzi allenati da 
Alberto Petrucci incamerano 
due vittorie (con President 
Bologna e Como Nuoto) e un 
pareggio (con il Bogliasco) e 
possono meritatamente esul-
tare. Nel primo match tutto 
abbastanza facile con il Presi-
dent Bologna, regolato per 9-3. 
Avvio sprint degli alabardati, 

UNDER 16 MASCHILE BELLA IMPRESA DEI RAGAZZI ALABARDATI ALLA “BRUNO BIANCHI”

che prima incassano lo 0-1 e 
poi firmano un parziale di 5-0 
con Sivini, Kavalic e Federico 
Fumo (tripletta). Poi è ordina-
ria amministrazione fino alla 
sirena. Decisamente più com-
plicato il confronto con il Bo-
gliasco 1951. I liguri hanno un 
approccio migliore e scappa-
no fino al 4-1 di metà gara. Nel 
terzo e quarto periodo i padro-
ni casa reagiscono d’orgoglio 
fino al gol del 5-5 realizzato 
da Francesco Casavola a 1’07’’ 
dalla fine. La Pallanuoto Trie-
ste sforna un’ottima prestazio-
ne anche contro il Como Nuo-
to, battuto per 8-4. Equilibrio 
solo nel primo periodo (2-2), 
poi la maggior tenuta atletica e 
le invenzioni dei vari Nider, Si-
vini, Kavalic, Federico Fumo e 
le parate di Belletti (anche un 
rigore neutralizzato) spingono 
i ragazzi in calottina bianca 
sull’8-4 di fine terzo periodo. 
Un quarto tempo in totale con-
trollo vale qualificazione e pri-
mo posto nel girone.

Quarti di finale superati con due vittorie e un pareggio

dire quale obbiet-
tivo possiamo rag-

giungere, credo che 
si possa puntare deci-

samente in alto. Conosco 
molte delle mie nuove compa-
gne di squadra per averle avute 
accanto in nazionale, non avrò 

alcun problema ad inserirmi 
nel gruppo. Vorrei comunque 
ringraziare la Florentia che mi 
ha cresciuto come giocatrice”. 
“Atleta eclettica - analizza l’al-
lenatore Paolo Zizza - sa rico-
prire con profitto il ruolo di 
centroboa ma al caso può es-

sere utilizzata anche come at-
taccante, è in possesso di buon 
tiro, è efficace pure in marcatu-
ra e lavora tanto in allenamen-
to. Nonostante la giovane età 
ha accumulato già parecchia 
esperienza nel nostro campio-
nato, potrà darci un ottimo 
contributo e con lei in acqua 
miglioreremo parecchio”.
L’ingaggio di Cordovani copre 
lo spot di centroboa lasciato li-
bero dalla pariruolo Vomastko-
va, che la società alabardata 
ha preferito non confermare 
dopo un campionato positivo 
ma senza troppi acuti per l’at-
leta della Repubblica Ceca. 
Per dare uno sguardo alle 
compagini di serie A1 femmi-
nile, prosegue la campagna di 
rafforzamento dell’Orizzon-
te Catania campione d’Italia 
in carica. Le siciliane hanno 
infatti ingaggiato il difensore 
della nazionale Chiara Tabani, 
strappandolo alle dirette rivali 
della Sis Roma. Le giallorosse, 
dal canto loro, hanno risposto 
prendendo il portiere del Sette-
rosa Caterina Banchelli, anche 
lei come Cordovani in uscita 
dalla Rn Florentia retrocessa in 
A2.

Intanto
l’Orizzonte

strappa
Tabani
alla Sis
Roma

PH Daniele Mealli



CITTÀ DI TRIESTE ALLIEVI, VINCONO SAN LUIGI E SANT’ANDREA

Big match rossonero
Il derby al Primorec
Muglia ok di misura
Tra i Giovanissimi il Chiarbola sale al comando

due gol per Bernardi, uno 
di Bratovich, Lilo, Jenko, 
Silvestri, Israel, Basile, Pe-
sle, Bianchi e Bulich, oltre a 
un’autorete. Il San Luigi 
ha la meglio sull’O-
picina per 2-0 gra-
zie a Vouch e Pe-
scetelli; 2-2 tra 
San Giovanni e 
Chiabola Ponzia-
na con reti ros-
sonere di Buro e 
Burg (su rigore), 
mentre i biancoaz-
zurri vanno a referto 
con Houdache e Milovano-
vic. Nel match di sabato, il 
Chiarbola batte 2-1 lo Zaule 
e sale in testa alla classifica 
superando proprio i viola, 
mentre finisce 2-2 la gara tra 
Sant’Andrea e San Giovanni.
Doppio pareggio tra gli Esor-
dienti: nel girone A, Roiane-
se e San Giovanni A hanno 

concluso sul 2-2, mentre è fi-
nita 3-3 la gara del gruppo B 
tra Chiarbola e Sant’Andrea. 
Tra i Pulcini, bel match tra 

Chiarbola Ponziana e 
Roianese, con suc-

cesso biancoaz-
zurro nel primo 
e terzo tempo 
(doppio 1-0) e 
parziale replica 
bianconera con 
un 2-0 nel secon-

do periodo. Tre 
tempi su tre per il 

San Luigi contro il San 
Giovanni A: 1-0 5-0 e 3-0 i 

parziali a favore della squa-
dra di Zecchin. Stesso ri-
sultato a favore dello Zaule 
Rabuiese sul Sant’Andrea A 
con un triplo 1-0 per i viola, 
mentre l’Opicina si impone 
in tutti e tre i tempi sul San 
Giovanni B: 1-0, 4-0 e 3-0 i ri-
sultati per la Polisportiva.

S
an Giovanni da solo 
in vetta alla Super-
coppa Città di Trie-
ste grazie alla vitto-

ria contro la Roianese, l’altra 
squadra a pieni punti prima 
dello scontro diretto. Fini-
sce 2-1 per i padroni di casa 
con i gol di Coppola e Ce-
glie; Sammartini dimezza il 
distacco per i bianconeri ma 
non basta. Successo di misu-
ra per il Muglia, che grazie al 
gol di Lamacchia nei minuti 
finali piega il Cgs, portan-
dosi a sei punti così come 
il Primorec, che piega 5-1 il 
Vesna nel derby carsolino. 
Domani Roianese - Vesna, 
mercoledì Primorec - Cgs e 
giovedì San Giovanni - Muglia.
Tra gli Allievi Under 16, il 
San Luigi rimane a punteg-
gio pieno dopo tre partite 
grazie all’11-1 sul San Gio-
vanni; doppiette di Porro e 
Tushja (uno su rigore) e reti 
di Lombardi (dal dischetto), 
Covacich, Taverna, Furlani, 
Verzegnassi, Tuso e Castal-
di (dagli undici metri) per i 
biancoverdi, in rete Kanidi-
sek per la squadra di viale 
Sanzio. Bene il Sant’Andrea 
(due vittorie in altrettan-
te gare), che supera 6-0 la 
Roianese con doppiette di 
Ortolani e Longo e gol di 
Paladini e Tunin. La gara 
di mercoledì prossimo tra 
Sant’Andrea e San Luigi po-
trebbe essere decisiva per 
l’assegnazione del trofeo.
Nel torneo Giovanissimi Un-
der 14, dodici gol del “Santa” 
al Montebello Don Bosco: 

C A LC I O   DILETTANTI  E  G IOVANIL I   citysporttrieste

  Il Sant’Andrea, impegnato tra gli Under 16

 Si è svolta sabato la Partita delle 
Stelle, festa organizzata sul proprio 
campo di via degli Alpini dalla Poli-
sportiva Opicina, in collaborazione con 
il Chiarbola Ponziana, per chiudere la 
stagione del calcio dilettantistico triesti-
no. Da una parte il team dell’Eccellenza, 
guidato in panchina da Luigino Sandrin, 
fresco di firma con la Pro Gorizia: per la 
massima categoria regionale c’erano i 
sanluigini, Massimiliano Zetto, Boschetti, 
Carlevaris, e Marzi, i giocatori del Chiar-
bola Ponziana Gianluca Zetto, Trevisan 
e Frontali, Colja, Gotter e Vecchio del 
Sistiana, Raugna, Dekovic e Paliaga del 
Kras Repen e, infine, Carlo Palmegiano, 
Millo, Cofone, Loschiavo, Sergi e D’Agnolo 
in rappresentanza dello Zaule Rabuiese.
Nella squadra dei club di Promozione, 
Prima e Seconda Categoria, guidata 
da Marzio Potasso, tecnico del Muggia 
2020 vincitore del proprio girone di 
Seconda, le “all stars” sono state Ciroi, 
De Lindegg e Ferluga del Sant’Andrea, 
Ferluga e Ferro del Primorec, Candido 
(Roianese), Daris, Semani, Giovanni 
Palmegiano e Bonetti (Costalunga), 
Gorla e Burolo del Domio, Puzzer, Pip-
pan, Del Moro e Zogaj del Muggia 
2020, Martin e Kaurin dei padroni di 
casa dell’Opicina, Delvecchio e Cermelj 
del Breg, Laknori (Campanelle). Un 
premio alla carriera è stato consegnato 
ad Alex Jugovac e Marco Benvenuto.
Per la cronaca, la partita si è conclusa 
con la vittoria per 7-4 della rappre-
sentativa di Eccellenza. Subito avanti 
di due gol con Boschetti e Gotter, la 
squadra di Sandrin si fa avvicinare da 
Gorla, allunga con Loschiavo su rigore 
ma al riposo ci va sul 3-2 dopo la rete di 
Kaurin. Nella ripresa Paliaga trova due 
gol in rapida successione, Martin rea-
lizza per il team di Promozione, Prima 
e Seconda ma Paliaga trova la tripletta 
personale. Il Palmegiano del Costalun-
ga trova ancora l’acuto per i suoi, ma 
Vecchio fa 7-4 e poi firma la doppietta 
personale, fissando il punteggio con-
clusivo sull’8-4 per il team di Eccellenza.

La “Partita delle Stelle”
con i migliori triestini

sul campo dell’Opicina

L’EVENTO
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 RAPPRESENTATIVE
TORNEO IN SARDEGNA PER GLI UNDER 15
UN RADUNO IN VISTA DI EUROPEADA 2024

 Ci sono anche cnique giocatori di 
società triestine nella rappresentantiva 
regionale Under 15 impegnata nel torneo 
“Benedetto Piras” in Sardegna, che ini-
zierà oggi. Si tratta di Alessandro Bigna-
mi, Tommaso Piran e Darius Ciubotaru del 
San Luigi e di Max Jagust e Zeno Sambal-
di della Trieste Victory Academy. La for-
mazione del Friuli Venezia Giulia esordirà 
questo pomeriggio contro i pari età del 
Piemonte/Val d’Aosta; domani secondo 
impegno nel girone A contro l’Umbria e 

continente, in programma nel 2024. Alla 
seduta di allenamento sono stati convo-
cati Nikolas Semolic (Azzurra), Jan Cermelj 
(Breg), Samo Tull (Forum Julii), Dennis 
Pitacco e Stefano Simeoni (Kras Repen), 
Samuel Ferluga (Primorec), Luka Predan 
e Patrik Sambo (Pro Gorizia), Sasa Zagar 
(San Luigi), David Colja, Erik Colja, Herve 
Mattia Gotter e Samo Tomasetig (Sistia-
na), Martin Juren  (Sovodnje), Erik Leban 
e Thomas Renar (Vesna), Patrik Racman 
(Zarja), Mattia Razem (Zaule Rabuiese).

mercoledì ultima gara del raggruppamento 
contro i padroni di casa della Sardegna. Nel 
gruppo B ci sono Liguria, Lazio, Toscana e 
Lombardia. Si qualificano per le semifinali, 
in programma giovedì, le prime due di 
ogni girone; venerdì, con fischio d’inizio 
alle 18, il match che assegnerà il trofeo.

Domani invece si raduna la selezione dei 
giocatori della comunità slovena agli ordini 
del tecnico Mario Adamic. Appuntamento 
sul campo di Savogna d’Isonzo in vista 
dell’appuntamento con il torneo Europea-
da, consueta manifestazione dedicata alle 
minoranze linguistiche presenti nel Vecchio 



 CRESE |  ALTRI SPORT
VOLLEY, BARETTINE E GIANGO SENZA FRENI
PRIMO SUCCESSO DEL BAR SUB NEL BASKET

 Continua a marce forzate il torneo 
di volley, con vittorie nel gruppo A delle 
Barettine (in testa a punteggio pieno) 
sul Wolfbar; il Wolf si riscatta ai danni di 
Una Schiacciata e Via e dei Bravi al Banco, 
mentre l’Agmen porta a casa il risultato sui 
Bravi al Banco. Il girone B vede il successo 
del Barcola Beach sul Tancredi, a sua volta 
vittorioso sull’Home Sapore di Casa, bat-
tuto anche dalle Cotolette Ululanti. Home 
e Barcola nulla posso contro lo scatenato 
Buffet Franceschini, che comanda a pieni 

ta per il Giango Team capolista su Boa’s 
Brothers e Tabacchi Mondo, con questi 
ultimi ultimi che portano a casa il risultato 
pieno nel terzo match della giornata 14.
Nel basket, il Bar Sub piega 46-41 l’Ag-
men centrando la prima vittoria al terzo 
tentativo. Bene anche i Buscaglieros, 
che hanno la meglio per 71-53 sulle Ser-
volana Girls salendo in terza posizio-
ne. L’Intermuggia conquista la seconda 
vittoria in due partite, piegando 75-55 
anche proprio le ragazze della Servolana.

punti il girone grazie anche alla vittoria sul C 
Solutions. Nel gruppo C, doppietta Zoo (che 
può ancora puntare al primo posto) contro 
Canto’S Angels e (H)endless, con i Canto’s che 
vincono 2-0 l’altro match di giornata; lo Zoo si 
ripete contro Muja (vittorioso contro (H)end-
less) e Borsa Hidro, vincendo anche contro i 

Dinosardi, reduci dal successo sul Muja Volley, 
a sua volta vittorioso contro il Borsa Hidro; 
a segno (H)endless contro il Salto in Aria. Il 
girone D vede una vittoria a testa nel trian-
golare tra Boa’s Brothers, SportMed e Spix 
(che vince anche contro il Tabacchi Mondo); 
vittoria per l’Attenti al Dire sul Boa’s. Doppiet-

CRESE DUE SUCCESSI PER IL BAR G NEL TORNEO SUMMER NCA WEB

Cup, definiti gli ottavi
Casello ok nelle donne
League, è doppio Vuk
Tra gli Over 35 comode vittorie per il Termodrim 

nel gruppo B (5-3 al Guerrino). 
Nel girone C l’Edil Impianti 
piega 7-2 L’Arrogante e 5-1 il 
Mast, mentre il Trieste Costru-
zioni si impone 9-3 sul Mast 
(cinquina di Hrvatin) e 10-5 
sull’Arrogante (sei reti di Hr-
vatin). Bene, nel gruppo D, la 
Fisioterapia Truglio che batte 
4-2 il Bar Latteria Lol, che però 
supera 9-3 l’Enoteca Tutt*; 3-3 
fra Enoteca e Cucine de Sora 
Bea, vittoriosa 8-3 sul Tru-
glio (pokerissimo di Dulic).
Nella Summer Nca Web, Tru-
glio a segno sul Ludos per 4-1 
ma piegato 2-0 dal Moto Char-
lie; 5-0 dell’A+A sull Ludos. Il 
New Sound (gruppo B) supe-
ra 5-4 il Milan Club, che si ri-
scatta con un 9-5 sulla Stella 
del Sud (poker di Mazreku). 
Il girone C vede l’Antica Bar-
beria Napoletana imporsi 4-3 

D
efiniti gli ottavi del-
la Crese Cup: Mar-
cello - Stella, Mali-
qaj - Remo, Pirano 

- Remax, Edil Impinati - A.D. & 
P.M., Costruzioni - Agrososi-
ch, Bro&Sis - C Solutions, Are 
Frutta - Edil New e San Barto-
lomeo - Edile Mal. Nei match 
della settimana, pareggio nel 
girone A fra Trieste Costruzio-
ni e Pirano. Il Trieste Costru-
zioni piega 9-5 il Mr. Eva (cin-
que gol di Cavaliere) e 5-2 del 
Pirano sull’Agmen. Nel grup-
po B il Maliqaj ha la meglio 
per 5-2 sul Remax Enterprise, 
superato anche dall’Edile Mal 
per 5-3. Finisce 3-3, nel girone 
C, la gara tra Marcello e P.M. 
Edile, mentre l’Agrososich vin-
ce 9-1 con lo Stab (sei reti di 
Colja) e il P.M. Supera 6-4 lo 
Stab. Nel gruppo D, 15-3 del 
Bro&Sis sulle Torri d’Europa 
(cinquina di Carlevaris, qua-
terna di Sain) e 6-2 dell’Edil 
New sul Superbar Stella. Bene 
l’Area Frutta nel girone E: 4-1 
all’Angolo del Mare con tris di 
Spetic. Il C Solutions vince 5-2 
sullo stesso Angolo del Mare 
mentre l’Area Frutta si ripe-
te ai danni dei Lupi de Borgo 
per 12-6 (sei gol di Grujic). Il 
gruppo F vede la Macelleria 
Remo battere 4-3 il Blendon 
Hairstyle e l’Edil Impianti su-
perare 3-2 il San Bartolomeo.
Nella League, 3-1 del Vuk Ka-
radzic sul San Bartolomeo 
(che vnce 3-1 con l’Excalibur) 
e 8-3 con la Trattoria Caprese 
nel girone A, dove lo stesso 
Excalibur ha la meglio sulla 
Caprese per 8-3. Lo Stigliani 

C A LC I O   AMATORIALE   citysporttrieste

sull’Agmen, mentre il Bar G 
batte 5-4 il Brezzilegni e 7-3 
l’Agmen (cinque gol di Bar-
bagallo); 5-5 tra Barberia e 
Brezzilegni. Nel gruppo D, 11-4 
dell’Allianz sul Nicol Edil con 
poker di Tentor; la Pizza Smile 
si impone 6-2 sul Sorry Mama. 
Finisce 3-3 tra Smile e Allianz.
Nel torneo femminile, il Casel-
lo batte 8-1 il Vrhnika e 10-1 il 
Boobs & Beer (cinque gol di Al-
berti). Tra gli Over 35, 5-3 del 
Laboratorio sullo ScooterIn e 
comodo 13-2 del Termodrim 
sulle Barettine (cinque gol di 
Hrvatin), battute anche dallo 
ScooterIn per 7-1. Il Termo-
drim, si ripete 11-5 sul Labora-
torio (altra cinquina di Hrva-
tin) e 8-2 del White sull’Hotel 
Sonia. Nel torneo Veterani, 
5-3 dello Zanutta sul Godiani 
e 5-2 del Serbia sullo Stigliani.

  Il White Cafè, impegnato tra gli Over 35

 Wolf Bar campione con un turno di 
anticipo grazie al 16-2 sull’Ascarsi; non 
serve al Dobroleg battere 8-3 il Royal. 
L’Hellas vince 5-3 col Black & White ed 
è terzo insieme al Tecnomusic (4-4 con 
le Generali). Pari 5-5 tra Brezzilegni 
e Edilcolor. Tra i cadetti, la Macelleria 
G&G batte la capolista Adria 6-5, bene 
anche il fanalino di coda Voltaren (6-2 
al Bit). A segno Sport Car (8-2 al Chiavo) 
e Togax (6-1 agli Amici di Walter), 3-3 
tra Mujadrid e Terzo Tempo. In Serie 
C, Dafina secondo grazie al 7-1 sul 
Fake Madrid e al ko dell’Admira con la 
capolista Semez (11-4). Il Red Bull perde 
4-1 con l’Italia Forever e manca l’assalto 
al terzo posto, bene Spartacus (2-1 
all’Hangar Street) e Benevengo (8-2 al 
Trebce). In Serie D, facile 12-4 dell’Herta 
sul Garganistan, pari per Valeriana e 
Stella (2-2 con la Perla e 3-3 col Piolo & 
Max); vittorie per Corte (3-1 al Lasko) e 
Gin Tonic (6-2 all’Atletico). In D2, Accon-
ciature Clara sicuro del secondo posto 
grazie al 7-2 sul Gambia; terzo il Minerva 
dopo l’8-5 ai Sette per Caso, poi il Villa 
Betulla (4-2 al Retrò). Tutto facile per 
la capolista Duri (13-1 all’Allianz Olim-
pic), 6-6 tra F.C. Crediamo e Lampas.

Classifica Serie A: Wolf  46, Dobroleg 
42, Tecnomusic 26, Hellas 26, Royal 
25, Brezzilegni 24, Ascarsi 23, Gene-
rali 14, Black & White 12, Edilcolor 8
Classifica Serie B: Adria 43, Sport Car 
33, Togax 31, Terzo Tempo 29, Muja-
drid 21, Amici di Walter 20, G&G 17, 
Bit 17, El Chiavo 16, Voltaren 10
Classifica Serie C: Semez 45, Dafina 
40, Admira 37, Red Bull 36, Madrid 
22, Italia 19, Spartacus 18, Beneven-
go 16, Hangar Street 10, Trebce 5
Classifica Serie D: Herta 43, Vale-
riana 35, Stella 35, Corte 31, Lasko 
26, Perla 29, Piolo & Max 19, Gin 
Tonic 15, Atletico 12, Garganistan 7
Classifica Serie D2: Duri 45, Clara 
32, Minerva 28, Betulla 26, Gambia 
25, Lampas 25, Retrò 23, Sette Per 
Caso 19, Allianz 10, F.C. Crediamo 6

Il Wolf Bar è campione
Serie C, bene il Dafina
Pari Valeriana e Stella

TERGESTINO
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IL PRESIDENTE | L’INTERVISTA VOTO PIÙ CHE POSITIVO ALLA PRIMA STAGIONE SENZA STOP

T
ra le numerose note 
positive provenienti 
dalla stagione appe-
na conclusa e le nu-

vole nere verso l’orizzonte, è 
arrivato il tempo dei bilanci 
per Alessandro Michelli, pre-
sidente regionale della Fipav 
Fvg.

Presidente, dalla precedente 
intervista di agosto, un’altra 
stagione portata a compimen-
to. Qual è il suo giudizio?
«Fondamentalmente, mi pos-
so ritenere soddisfatto. È sta-
ta innanzitutto una stagione 
senza interruzioni, e questo 
è un punto importantissimo, 
arrivando da anni di stop e ri-
partenze, che ha dato la pos-
sibilità a tutto il movimento 
di rientrare nei ritmi. E questo 
si è anche visto nel numero 
di tesserati, dove abbiamo re-
gistrato una decisa crescita, 
portando il volume comples-
sivo ai livelli pre-pandemici, 
con qualche settore anche in 
ulteriore aumento rispetto ai 
record passati. Tutti i tornei 
sono andati a compimento 
senza grossi problemi, anche 
quelli giovanili dove, per le 
fasi regionali, son state scelte 
strade più inclusive, che han-
no permesso di far giocare più 
partite possibili ai club prove-
nienti dai territori».
Una buona stagione dunque 
su tanti aspetti. Cosa invece 
preoccupa il numero uno del-
la Fipav Fvg?
«Guardando al movimento, di-
rei le quattro retrocessioni dai 
tornei nazionali (tre nel fem-
minile e una nel maschile) che 
hanno inevitabilmente fatto 
scivolare all’indietro numero-
si club nostrani. È ovviamente 

ascesa. In tal senso, sono felice 
del sesto posto del Chions alle 
finali U18F nazionali. Mi spia-
ce per il Prata che nel girone 
eliminatorio U19 si è trovato a 
competere subito con Trento 
e Civitanova, e nell’U17 contro 
Milano e Perugia. Sicuramente 
non il più facile degli scenari».
Guardando infine al futuro. 
Tra una situazione impianti 
disastrosa e la nuova legge 
regionale, quale sarà lo sce-
nario della stagione 23/24?
«Per quanto inerente la Rifor-
ma del Lavoro Sportivo, ci 
sono una serie di decreti legi-
slativi non approvati dal Con-
siglio dei Ministri su cui si sta 
discutendo. L’auspicio è che, 
dopo le audizioni fatte alla Ca-
mera con le Commissioni, ven-
gano apportate delle migliorie 
ad una legge che, stante la si-
tuazione attuale, metterebbe 
in grossa difficoltà tutte le so-
cietà sportive medio-piccole. 
Anche se mancano solo 20 gior-
ni all’entrata in vigore, come 
Federazione siamo ancora in 
attesa di ragguagli. Per quanto 
inerente agli impianti, non vor-
rei fare dichiarazioni a caldo, 
che mi porterebbero fuori dai 
binari corretti. Mi piacerebbe 
poter vedere il bicchiere mez-
zo pieno, e di conseguenza mi 
auguro che venga messo in 
opera urgentemente il discor-
so legato alle manutenzioni. 
Allacciandomi alle parole del 
presidente del Coni regionale 
Brandolin però, siamo in estre-
mo bisogno di “due scatole”, 
almeno. Noi e la FIP regionale 
ci siamo messi a disposizione 
più volte, ma la situazione è ri-
masta la medesima».

Mattia Valles

  Alessandro Michelli, presidente regionale della Fipav Fvg

un dispiacere perdere squadre 
nei tornei nazionali, anche se 
chiaramente non dipende da 
noi. Mi dispiace poi per la scel-
ta di Martignacco di non pren-
dere parte all’A2, perché avere 
due roster in serie A femminile 
garantiva, attraverso i derby, 
una dose di spettacolarità. E 
poi anche sul fronte maschi-
le dove, stando ai rumors, si 
vocifera di una cessione del 
titolo di B del Cus. Lo trovo un 
peccato perché, vista la cen-
tralità dell’Ateneo nel panora-
ma nazionale, poteva essere 

una grande occasione per il 
movimento regionale e nazio-
nale».
Tornando alle cose belle, an-
che quest’anno confermata 
la strada delle doppie finali 
regionali giovanili. Com’è an-
data?
«Credo di poter parlare a nome 
di tutti nel dire che sono sta-
ti tre eventi molto seguiti. Ad 
ogni doppia finale organizzata, 
abbiamo portato in palestra 
tantissimo pubblico, e questo 
è sicuramente di buon auspi-
cio, con un livello tecnico in 

Michelli, tra aumento tesserati
e buone cornici di pubblico
Impianti e riforma del lavoro sportivo, minacce serie al movimento
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U
na gara, un ricordo indelebile. 
Il “Trofeo Suplina” è ancora 
alla ricerca di un percorso de-
finitivo, da portare poi avanti 

anche in futuro, ma l’identità storica è 
invece chiarissima; infatti la manifesta-
zione è erede della “Basovizza e dintor-
ni”, nata nel 2005 assieme alla società 
Running World per volontà dello stesso 
Giuseppe Suplina, noto a tutti come Pino. 
Stroncato prematuramente da un malore 
improvviso all’età di 70 anni, a febbraio 
2020, Suplina aveva la sua base opera-
tiva proprio nella località dell’altipiano 
est, punto classico di ritrovo per runner 
e biker, in particolare nella zona del co-
siddetto “muretto”. Pino, ex bancario, 
in prossimità della strettoia aveva il suo 
negozio di articoli sportivi per podisti e 
ciclisti, quel “42.195” (distanza in metri 
della maratona) diventato poi “Track & 
Field” che gestiva assieme al socio Ste-
fano Bevilacqua, oggi unico titolare che 
tra l’altro è rimasto sponsor dell’evento 
che si terrà domenica mattina. Bisogna 
rammentare che la kermesse è altresì in-
titolata a Dario Blasina, altro tesserato 
del sodalizio di Suplina, che aveva fat-
to registrare buoni risultati in passato e 
pure lui scomparso troppo presto. Da tre 
anni le redini sono state prese da Mas-
similiano Liberale: «Nessuno si era fat-
to avanti e non me la sentivo di lasciar 
chiudere questa Asd, fondata, promossa 
e mantenuta grazie a Pino, che per anni 
è stato anche l’anima del Trofeo Trieste; 
quindi mi sembrava ingiusto terminare 
questo capitolo in corrispondenza della 
sua mancanza».
Giustamente Liberale ha sottolineato la 
centralità di Suplina pure nel contesto 
del principale circuito podistico locale, 
chiamato semplicemente “Trofeo”. Per 
diversi mandati, della durata biennale, 
è stato il presidente dell’associazione 
S.Po.R.T. che coordina il ciclo di appun-
tamenti, articolati in otto prove valide 
per la classifica individuale e una per il 
punteggio di società. Per qualche anno 
è stato l’ultraottantenne Ruggero Poli, 
presidente del Gs San Giacomo, a por-
tare avanti l’aggregazione delle “Società 
Podistiche Riunite Trieste”, appunto 
S.Po.R.T., che comprende inoltre Trieste 
Atletica, Gsd Val Rosandra, Cral Trieste 
Trasporti, Gruppo Generali e C.A. Fin-
cantieri Wartsila. Quest’anno la S.Po.R.T. 
è diventata una vera e propria Asd, che 
non ha il compito di tesserare, facendo 
in un certo senso concorrenza alle altre 
realtà Fidal: «Dopo i problemi che hanno 
coinvolto, ad esempio, la Coppa Friuli, 
abbiamo deciso di regolarizzarci, affi-
liandoci a un ente di promozione spor-
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Domenica mattina a Basovizza 
il “Trofeo Suplina” in memoria
del runner, ciclista e dirigente
Liberale ha preso le redini del Running World dal febbraio 2020
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tiva, nel nostro caso l’AICS», ha spiegato 
Corrado Venturati che da quest’anno è 
alla guida del Trofeo. «Questo consen-
tirà, tra le varie cose, di poter chiedere 
contributi, anche con lo scopo di “cal-
mierare” la quota di iscrizione a circuito 
e singole prove». Venturati oggi fa parte 
della Trieste Atletica, però si potrebbe 
dire che è nato con Suplina: «Una decina 
d’anni fa avevo iniziato a correre, però 
per fare le gare ti devi tesserare e così 
tramite conoscenze mi avvicinai a Pino 
e al Running World». Suplina poi era bra-
vo a coinvolgere e in un certo senso a 
formare le persone, così iniziò a porta-
re Venturati alle riunioni del comitato 
organizzatore del Trofeo, concentrate 
maggiormente nella fase iniziale di ogni 
nuova stagione. Il racconto di Ventura-
ti è proseguito con tono piacevolmente 
nostalgico: «Pino ha insegnato a molti di 
noi cosa significa passare dallo stare die-
tro le quinte all’avanzare in prima linea 
con l’attività, con impronta dirigenziale. 
Ha rappresentato una figura importante, 
promotrice di varie iniziative che por-
tavano i runner a correre in Italia così 
come all’estero; se numerosi appassio-
nati podisti giuliani sono riusciti a parte-
cipare alla maratona per eccellenza, ov-
vero quella di New York, lo hanno fatto 
grazie a Pino». In un panorama dirigen-
ziale in cui sembra mancare un ricam-
bio generazionale, dove persone come 
Roberto Rovere e Fulvio Gerusina sem-
brano insostituibili, Venturati è un volto 
nuovo e desidera portare una ventata 
di freschezza e novità. Tuttavia non si è 
voluto sbilanciare a riguardo: «Le idee 
ci sono e vorrei metterle in atto già dal 
2024, però per correttezza queste vanno 
prima discusse all’interno del direttivo 
della S.Po.R.T.».
Come riportato nell’incipit, manca an-
cora la definizione di un tracciato defi-
nitivo: «Siamo al terzo percorso in altret-
tante edizioni, ma dopo aver ascoltato i 
vari suggerimenti confidiamo di aver tro-
vato la quadra per accontentare tutti, in 
particolare chi ci chiedeva una maggior 
scorrevolezza», ha evidenziato Liberale, 
che ha chiosato: «Speriamo pertanto che 
sia l’ultimo cambio e ce lo sapremo dire 
alla conclusione della manifestazione». 
Saranno 7,6 i chilometri da percorrere, 
con partenza dalla chiesa per poi diriger-
si su asfalto verso Gropada, immettersi 
sulla Strada (bianca) Imperiale e tagliare 
il traguardo presso il parcheggio del cir-
cuito di Basovizza. E quest’anno, dopo 
un periodo di “pausa”, come gadget per i 
partecipanti tornerà il paio di calzini che 
per anni aveva caratterizzato l’evento.

Maurizio Ciani

  Pino Suplina, sopra assieme a Corrado
Venturati, al “Trofeo” voleva sempre il pettorale 1 
ed era anche un appassionato ciclista
In basso, l’attuale presidente del Running World,
Massimiliano Liberale
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